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Legg e  regio n a l e  07  dice m b r e  200 5 ,  n.  66

Discipl in a  delle  att ività  di  pesca  marit t i m a  e  degl i  interve n t i  a  sost e g n o  della  pesca  
profe s s i o n a l e  e  dell'acqu a c o l t ur a .   (1)  (2)

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  del  16.12.2005)

Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1  
 Ogget to  della  legge  e  finalità  

1.  La  presen te  legge  disciplina:  
a)  gli  intervent i  di  sostegno  e  di  valorizzazione  delle  risorse  ittiche  rivolti  alle  imprese  di  pesca  e  di

acquacol tu ra ;  
b)  il rilascio  delle  licenze  di  pesca;  
c)  la  pesca  eserci ta t a  nelle  acque  mari t time  terri to ri ali  antistan t i  il litorale  della  regione.  

2.  Le  politiche  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  pesca  professionale  e  di  acquacol tu r a  si  ispirano  ai
principi  di  sostenibili tà  e  responsabili tà  nei  confronti  dell'ambien t e  e  dei  consum a to ri  ed  a  tal  fine:  
a)  sostengono  priorita r iam e n t e  le  produzioni  sicure  e  di  qualità;  
b)  incentivano  la  multifunzionali tà  delle  imprese  di  pesca  e  di  acquacol tu ra ;  
c)  si  avvalgono  della  concer t azione  con  (68)  le  associazioni  di  catego ria  e  della  consul tazione  delle

istituzioni  della  ricerca  scientifica  e  delle  proprie  agenzie;  
d)  favoriscono  l'autonom a  iniziativa  delle  associazioni  di  catego ria  per  lo  svolgimento  di  attività  di

interes se  general e  sulla  base  del  principio  di  sussidia rie t à .  

Art.  2  
 Compet en z e  della  Regione  (3)  

1.  Salvo  quanto  indicato  all’articolo  3,  la  Regione  esercita  le  funzioni  amministra tive  previs te  dalla
presen te  legge.  

Art.  3  
 Compet en z e  dei  comuni  (4)  

1.  I comuni  esercitano  le  funzioni  amminis trative  in  materia  di  ittiturismo.

Art.  4  
 Supporto  tecnico  alla  program m a zione  regionale  (46 )

1.  L'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT)  svolge,  per  il  settore  della
pesca  e  dell'acquacol tura,  le  attività  istituzionali  previs te  nella  carta  dei  servizi  di  cui  all'articolo  13
della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambientale  della  Toscana  "ARPAT").

2.  La  Regione,  per  le  attività  a  supporto  della  program m a zione  regionale,  può  avvalersi  altresì  di
sogget t i  scientifici  riconosciu ti,  che  operano  nel  settore  della  pesca  e  dell’acquacoltura,  individuati
con  le  procedure  di  evidenza  pubblica.

Art.  5  
 Definizioni  (47)

1.  Ai  fini  della  presen te  legge  e  dei  suoi  regolame n t i  attuativi  valgono  le  definizioni  indicate  nel
presen te  articolo.

2.  La  pesca  professionale  marit tima  è  l’attività  econo mica  organizza ta,  svolta  in  ambient i  marini  o
salmas tri ,  diret ta  alla  ricerca  di  organismi  acquatici  viventi ,  alla  cala,  alla  posa,  al  traino  e  al
recupero  di  un  attrezzo  da  pesca,  al  trasferime n to  a  bordo  delle  catture,  al  trasbordo,  alla
conservazione  a  bordo,  alla  trasformazione  a  bordo,  al  trasferim en to ,  alla  messa  in  gabbia,
all’ingrasso  e  allo  sbarco  di  pesci  e  prodot ti  della  pesca.

3.  Rientrano  nelle  attività  di  pesca  professionale  marit tima  il  pescaturis mo  e  l’ittituris mo,  come
disciplinate  dal  capo  III,  sezione  I.  

4.  Sono  attività  conness e  a  quelle  di  pesca  professionale  marit tima,  purché  non  prevalen t i  ed  effe t tua te
dall’imprendi tore  mediante  l’utilizzo  di  prodotti  provenien t i  in  prevalenza  dalla  propria  attività  di
pesca  ovvero  di  attrezza ture  o di  risorse  dell’impresa  normalm e n t e  impiegate ,  le  seguen t i:
a)  trasformazione ,  distribuzione  e  comm ercializzazione  dei  prodot ti  della  pesca,  nonché  le  azioni  di  
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promozione  e  valorizzazione;
b)  attuazione  di  intervent i  di  gestione  attiva,  finalizzati  alla  valorizzazione  produt tiva,  all’uso  

sostenibile  degli  ecosis te mi  acquatici  e  alla  tutela  dell’ambient e  costiero.

5.  L’acquacol tura  è  l’attività  econo mica  organizzata,  esercitata  professionalme n t e ,  diret ta
all’allevame n to  o  alla  coltura  di  organismi  acquatici  attraverso  la  cura  e  lo  sviluppo  di  un  ciclo
biologico  o  di  una  fase  necessaria  del  ciclo  stesso,  di  carat tere  vegetale  o  animale,  in  acque  dolci,
salmastre  o marine.  

6.  Sono  attività  conness e  all’acquacol tura  le  seguen t i:
a)  manipolazione,  conservazione,  trasformazione,  com m ercializzazione ,  promozione  e  valorizzazione  

di  prodotti  ottenut i  prevalen te m e n t e  dalle  attività  di  cui  alla  lettera  b);
b)  fornitura  di  beni  o  servizi  mediante  l’utilizzazione  prevalen te  di  attrezza ture  o risorse  dell’impresa

normal me n t e  impiegate  nell’attività  di  acquacoltura  esercitata,  ivi  comprese  quelle  di  ospitalità,  
ricreative,  didat tiche  e  culturali,  finalizzate  alla  corret ta  fruizione  degli  ecosis te mi  acquatici  e  
vallivi  e  delle  risorse  dell’acquacoltura,  nonché  alla  valorizzazione  degli  aspet ti  socio  – culturali  
delle  imprese  di  acquacol tura,  esercitate  da  imprenditori  singoli  o  associati,  attraverso  l’utilizzo  
della  propria  abitazione  o di  strut tura  nella  disponibilità  dell’imprenditore  stesso;

c)  attuazione  di  intervent i  di  gestione  attiva,  finalizzati  alla  valorizzazione  produt tiva,  all’uso  
sostenibile  degli  ecosis te mi  acquatici  e  alla  tutela  dell’ambient e  costiero.

7.  E’ imprendi tore  ittico:  
a)  il titolare  di  licenza  di  pesca  che  eserci ta  professionalm e n t e ,  in  forma  singola,  associata  o 

societaria,  le  attività  di  pesca  professionale  maritt ima  di  cui  ai  com mi  2,  3  e  4;
b)  l’acquacoltore  che  esercita,  in  forma  singola  o associate,  le  attività  di  cui  ai  com mi  5  e  6;
c)  le  cooperative  di  imprendi tori  ittici  e  i loro  consorzi  quando  utilizzano  prevalen te m e n t e  prodotti  

dei  soci  oppure  forniscono  prevalen te m e n t e  ai  medesi mi  beni  e  servizi  diretti  allo  svolgimen to  
delle  attività  di  pesca  e  di  acquacoltura  di  cui,  rispet tiva m e n t e  ai  commi  2,  3,  4,  5  e  6.

8.  La  pesca  costiera  è  l’attività  esercitata  a fini  econo mici:  
a)  da  terra  o  avvalendosi  di  navi  abilitate  alla  navigazione  entro  6  miglia  costa,  deno minata  “pesca  

costiera  locale”;  
b)  con  imbarcazioni  di  lunghezza  massima  fuori  tutto  inferiore  a 12  metri,  che  non  utilizzano  gli  

attrezzi  da  pesca  trainati  elencati  nella  tabella  3  dell’allegato  I del  regolame n to  (CE)  n.  26/2004  
della  Commissione ,  del  30  dicembre  2003,  relativo  al  registro  della  flotta  peschereccia  
comunitaria,  entro  12  miglia  dalla  costa,  deno minata  pesca  costiera  artigianale;  

c)  con  imbarcazioni  a ciò  abilitate  entro  40  miglia  dalla  costa,  denominata  pesca  costiera  ravvicinata.

9.  La  pesca  non  professionale  marit tima  sfrut ta  le  risorse  acquatiche  marine  vive  per  fini  ricreativi,
turistici,  sportivi  e  scientifici.  E’ esercitata  senza  fine  di  lucro  mediante  le  seguen t i  modalità:
a)  pesca  ricreativa  in  mare:  l'attività  di  cattura  e  prelievo  esercitata  nel  tempo  libero,  senza  fine  di  

lucro;  
b)  pesca  sportiva  in  mare:  l’attività  di  pesca  ricreativa  effe t tua ta  durante  le  gare  agonistiche;
c)  pesca  scientifica:  l'attività  di  cattura  e  prelievo  esercitata  da  sogget ti  abilitati  a fini  di  studio  e  di  

ricerca  scientifica  applicata.

10.  Per  associazioni  di  categoria  si  intendono  le  associazioni  rappresen ta t ive  delle  cooperative  della
pesca,  le  associazioni  rappresen ta t ive  degli  acquacoltori,  le  associazioni  rappresen ta t ive  degli
armatori,  riconosciut e  a livello  nazionale  e  operanti  in  Toscana.

Capo  II  
 Prog ra m m a z i o n e  deg l i  inte r v e n t i  a  sos t e g n o  del la  pes c a  e  del l'ac q u a c o l t u r a  

Art.  6  
 Azioni  

Abrogato.  (7)

Art.  7  
 Interven t i  di  sostegno  per  la  pesca  professionale  e  l'acquacoltura  (8)  

1.  Gli  atti  della  program m a zione  regionale  individuano  gli  interven t i  di  incentivazione  della  pesca
professionale,  dell'acquacol tura  e  le  attività  di  cui  agli  articoli  17  e  17  sexies.  (69)

 2.  Tra  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  è  compreso  il  sostegno  alla  stipula  di  convenzioni  tra  sogget ti
pubblici  e  le  associazioni  di  categoria  o  le  strut ture  che  ne  sono  unitaria  espressione  o  consorzi
rappresen ta t ivi  delle  locali  imprese  di  pesca.  

Art.  8  
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 Beneficiari  degli  interven ti  

Abrogato.  (9)

Art.  9  
 Com missione  consul tiva  regionale  della  pesca  e  dell'acquacol tura  (10)  

 1.  E’  istituita  la  commissione  consul tiva  regionale  della  pesca  e  dell’acquacoltura,  di  seguito
deno minata  com missione  consultiva,  nominata  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.  

2.  La  commissione  consultiva  esprime  pareri  su  tematiche  riguardanti  la  pesca  e  l’acquacoltura.

3.  La  commissione  consultiva  è  compos ta  da:
a)  il dirigente  del  compet e n t e  settore  della  Giunta  regionale,  che  la  presiede;
b)  un  funzionario  regionale  del  compe t e n t e  settore  della  Giunta  regionale;  (70 )

c)  due  componen ti  dei  comuni  costieri  designati  da  ANCI;  (71)

d)  un  componen t e  in  rappresen ta nza  dell’Autorità  portuale  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  28  
maggio  2012,  n.  23  (Istituzione  dell’Autorità  portuale  regionale);

e)  un  componen t e  in  rappresen ta nza  della  Direzione  marit tima  della  Toscana- Livorno;
f)  un  componen t e  in  rappresen ta nza  delle  associazioni  di  categoria,  come  definite  all’articolo  5,  

comma  10,  designato  congiunta m e n t e  dalle  stesse;
g)  un  componen t e  in  rappresen ta nza  dell’ARPAT;
h)  un  compone n t e  in  rappresen tan za  del  Centro  interuniversi tario  di  biologia  marina  ed  ecologia  

applicata  di  Livorno  (CIBM).

4.  La  commissione  consultiva,  su  richiesta  della  Regione,  elabora  propost e  per  la  predisposizione,  negli
atti  della  program m a zion e  regionale,  (72 )  degli  interven t i  di  incentivazione  della  pesca  professionale
e  dell'acquacol tura  ed  esprime  il parere  per  il riconoscime n to  del  distre t to  di  pesca  e  di  acquacol tura.

5.  Il  funziona m e n t o  della  commissione  è  disciplinato  da  un  regolamen to  interno.

6.  La  partecipazione  alla  commissione  consultiva  è  gratui ta.  

Art.  10  
 Distre t to  di  pesca  e  di  acquacoltura  

1.  Il  dist ret t o  di  pesca  e  di  acquacol tur a  (di  seguito  denomina to  dist re t to)  è  costitui to  con  accordo  di
parten a r i a to  tra  sogget t i  pubblici  e  privati,  che  operano  nel  sistema  produt tivo  regionale  della  pesca  e
dell 'acqu acol tu r a ,  al  fine  di  consolidare  e  rafforzare  l'aggreg azione  e  il  confronto  degli  intere ssi  dei
partne r s  e  di  valorizzare  lo  sviluppo  del  settore .  

2.  Abrogato.  (49)  

3.  L'accordo  di  partenariato  di  cui  al  com ma  1  assume  validità  a  condizione  che  ad  esso  aderiscano  i
comuni  costieri  oppure  i comuni  nel  cui  territorio  sia  situato  almeno  un  impianto  di  acquacol tura  e  le
associazioni  di  categoria  interessa te .  (73)  

4.  La  Giunta  regionale  dete rmina :  
a)  i crite ri  di  organizzazione  del  distre t to;  
b)  i contenu t i  minimi  della  strat egia  di  sviluppo  del  distre t to ,  anche  ai  fini  del  suo  riconoscimen to;  
c)  la  procedur a  per  il riconoscimen to  del  distre t to .  

5.  Nel  caso  di  perdita  dei  requisiti  di  cui  al  comma  3  e  di  manca ta  definizione,  da  parte  del  distre t to ,  dei
contenu t i  di  cui  al  comma  4  lette r a  b)  la  Giunta  revoca  il riconoscimen to .  

Art.  11  
 Attività  del  distre t to  

1.  Il  dist ret t o ,  nell'ambito  delle  finalità  di  cui  all'  articolo  10  , svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  favorisce  e  rafforza  il  dialogo  e  l'inter azione  fra  i  diversi  sogget ti  pubblici  e  privati  che  vi  hanno

aderi to,  creando  le  più  favorevoli  condizioni  opera tive;  
b)  sostiene  e  coordina  iniziative  di  marke ting  promuovendo  l'immagine  del  territo rio,  del  mare  e  delle

produzioni  ittiche;  
c)  promuove  attività  conosci tive  ed  informa tive  finalizzate  allo  studio  ed  al  monitorag gio  di  problemi

a  carat t e r e  economico,  ambientale ,  territo riale,  sociale  e  culturale;  
d)  promuove  al  fine  della  massima  valorizzazione  delle  risorse  disponibili  il coordina m e n to  delle  varie

politiche  di  gestione  del  terri to rio,  del  mare  e  di  sviluppo  del  settor e;  
e)  favorisce  le  iniziative  di  progra m m azione  negozia ta  e  di  pat ti  d'area  intere ss an t i  l'ambito  del

dist ret to;  
f)  favorisce  la  stipula  di  convenzioni  fra  i  comuni  aderenti  e  i  consorzi  di  pescatori  e  acquacoltori

rappresen ta t ivi  delle  locali  imprese  di  pesca  e  acquacoltura  per  l’attuazione  di  interven t i
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unitariame n t e  proposti  dai  sogget t i  aderenti  al  distre t to .  (74)

2.  La  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  con  le  risorse  di  cui  all'ar t icolo  7,  par tecipa  al
finanziame n to  degli  interven t i  (12 )  propost i  (75)  volti  a  promuove re  e  rafforzare  nell'ambi to
distre t t u al e  la  gestione  delle  risorse  e  le  oppor tuni t à  presen t i .

Capo  III  
 Disc i p l i n a  del la  pesc a  

Art.  12  
 Esercizio  della  pesca  (13 )  

1.  Le  navi  e  i galleggian t i  abilita ti  alla  navigazione  ai  sensi  dell'a r t icolo  149  del  codice  della  navigazione,
per  eserci ta r e  la  pesca  professionale  devono  essere  muniti  di  apposi ta  licenza.  

2.  Le  licenze  di  pesca,  in  conside razione  del  cara t t e r e  sovracom un ale  del  mare  territo r iale  antis tan t e  il
terri to rio  regionale ,  sono  rilascia te  dalla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (76 )  nel  rispet to
di  quanto  stabilito  ai  sensi  del  com ma  5  bis  (14)  e  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  14  comma  1
lette r a  a).  

3.  Le  licenze  di  pesca  rilascia te  ai  sensi  della  present e  legge  sostituiscono  ad  ogni  effet to  le  licenze  già
rilascia te  ai  sensi  della  legge  17  febbraio  1982,  n.  41  (Piano  per  la  razionalizzazione  e  lo  sviluppo
della  pesca  marit tima).  

4.  Le  licenze  hanno  validità  di  otto  anni  dalla  data  di  rilascio  e  sono  rinnovabili  a  richiest a
dell'in te r e s s a to .  Il  rilascio  e  il rinnovo  della  licenza  di  pesca  sono  subordina t i  al  pagam e n to  (77)  degli
oneri  di  concessione  fissati  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  14  comma  1  lette r a  a).  

5.  Per  l'esercizio  della  pesca  professionale  subacque a  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale
(78 )  rilascia  la  licenza  annuale ,  nel  rispet to  del  numero  massimo  fissato  dalla  Giunta  regionale  (14 )  e
con  le  modalità  previs te  dal  regolamen to  di  cui  all'  articolo  14  comma  1  lette r a  a).  

 5  bis.  La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  il  regolam en t o  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  in  relazione
alle  diverse  tipologie  di  pesca  e  per  ogni  ambito  provinciale,  (79 )  il  numero  massi mo  delle  licenze  di
pesca  concedibili  che,  alla  data  di  entrata  in  vigore  dello  stesso  regolamen to,  non  possono,  comunqu e
complessiva m e n t e  superare  quelle  rilasciate,  a  quella  data,  dal  Ministero  delle  politiche  agricole,
alimentari  e  forestali  (MIPAAF)  alle  imprese  iscrit te  nei  registri  delle  imprese  di  pesca,  tenuti  dalle
capitanerie  di  porto  della  Toscana  e  che  risultano  in  corso  di  validità.  Il  numero  delle  licenze  viene
adeguato  a  ogni  eventuale  ulteriore  contingen ta m e n to  effet tua to  dal  MIPAAF  in  esecuzione  delle
disposizioni  comunitarie  in  materia  di  riduzione  dello  sforzo  di  pesca.  (15 )  

 5  ter.  La  Giunta  regionale,  con  il  regolamen to  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  sulla  base  di  studi  e
ricerche,  può  stabilire:  
a)  limitazioni  temporanee  delle  attività  di  pesca  per  aree  deter minate;  (42 )

b)  modalità  temporanee  di  utilizzo  delle  diverse  attrezza ture  di  pesca  consent i t e;  
c)  la  delimitazione  delle  aree  marine  e  aree  interne  in  cui  sia  possibile  esercitare  attività  di  

allevame n to .  (15 )

Art.  13  
 Regis tro  della  pesca  professionale  

1.  E'  istituito  il regis tro  regionale  (80)  dei  pesca tor i  professionali  e  delle  imprese  di  pesca  e  delle  navi  e
galleggian t i  intest a t a r i e  di  licenza  di  pesca,  nel  quale  si  iscrivono  coloro  che  intendono  eserci ta r e  la
pesca  professionale .  

1  bis.  Fino  alla  costituzione  del  registro  di  cui  al  comma  1  rimangono  validi  i regis tri  provinciali.  (81 )

2.  Le  condizioni  e  le  modalità  generali  dell'iscrizione  nel  regist ro  della  pesca  professionale ,  nonché  il
modello  dello  stesso  e  le  norme  per  la  sua  tenuta  sono  disciplinat e  dal  regolamen to  regionale  di  cui
all'  articolo  14  comma  1  lette r a  a).  

3.  La  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale,  con  periodicità  semes trale,  provvede  a  trasme t t e re  i
dati  del  registro  al  Ministero  della  Politiche  agricole,  alimentari  e  forestali,  ai  fini  del  rispet to  della
normativa  europea  in  materia  di  regis trazione  delle  navi  da  pesca.  (82 )  

 Art.  13  bis
 Modalità  di  esercizio  della  pesca  professionale,  non  professionale,  subacqu ea  e  speciale  (16 )

(50)  

 1.  (51 )  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  14,  com ma  1,  lettera  b),  definisce  le  modalità  di  pesca,  gli
attrezzi  utilizzati  e  le  loro  caratteris tiche,  nonché  le  taglie  minime  dei  pesci.  

 2.  La  pesca  sportiva  e  quella  ricreativa  in  mare  sono  eserci tate  senza  licenza  di  pesca  fatto  salvo
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l’obbligo  della  comunicazione  di  cui  all’articolo  1  del  decre to  del  Minis tero  delle  politiche  agricole,
alimentari  e  forestali  6  dicembre  2010  (Rilevazione  della  consistenza  della  pesca  sportiva  e  ricreativa
in  mare).  Il pescato  non  può  essere  com m ercializza to.  (52 )  

 3.  L’uso  del  fucile  per  la  pesca  subacquea  e  di  attrezzi  similari  è  consent i to  solo  ai  maggiori  di  anni
sedici.  

 4.  La  pesca  del  novellame  è  consent i ta  solo  ai  fini  di  ricerca  e  di  sperime n tazione  in  acquacol tura  o  per
il ripopolame n to  di  aree  marine  o lacustri  presen t i  nel  territorio  regionale.  Per  novellame  si  intendono
gli  esemplari  allo  stadio  giovanile  delle  specie  viventi  in  mare  e  nelle  acque  interne  non  pervenu to
alle  dimensioni  indicate  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  lettera  b).  La  pesca  del
novellame  è  autorizzata  dalla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  su  presen tazione  di
appositi  program mi .  

 5.  La  pesca  di  aphia  minuta  (rosset to)  e  di  spicara  smaris  (zerro)  può  essere  autorizzata  dalla
compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  per  periodi  e  zone  definiti.  

 6.  Le  autorizzazioni  della  pesca  a  scopi  scientifici  possono  essere  concesse  dalla  compe te n t e  strut tura
della  Giunta  regionale,  su  parere  di  ARPAT,  solo  alle  universi tà  e  agli  istituti  scientifici  riconosciu ti.  

Art.  14  
 Regolam en t i  di  attuazione  (17 )  (42)

1.  La  Giunta  regionale  approva:  
a)  uno  o più  regolame n t i  per  l’attuazione  degli  articoli  12  e  13  relativi  a:

1)  numero  massimo  delle  licenze  di  pesca  concedibili,  nonché  le  modalità  per  il rilascio  e  rinnovo
delle  stesse;

2)  limitazioni  temporane e  delle  attività  di  pesca  per  aree  determina te;

3)  modalità  temporanee  di  utilizzo  delle  diverse  attrezza ture  di  pesca  consent i te;

4)  delimitazioni  delle  aree  marine  e  delle  aree  interne  in  cui  sia  possibile  esercitare  attività  di  
allevame n to;

5)  condizioni  e  modalità  di  istituzione  e  di  gestione  del  registro  della  pesca  professionale;
b)  uno  o più  regolamen ti  per  l’attuazione  dell’articolo  13  bis  relativi  alle  modalità  per  l’esercizio:

1)  della  pesca  professionale;

2)  della  pesca  sportiva  e  ricreativa  in  mare;

3)  della  pesca  subacquea;

4)  della  pesca  speciale;

5)  della  pesca  a scopi  scientifici.

Art.  15  
 Pesca  sportiva  

 Abrogato.  (18 )  

Art.  16  
 Pesca  subacquea  

 Abrogato.  (19 )  

Sezione  I
 Disciplina  delle  attività  di  pesca tu r i smo  (20 )  

 Art.  17
 Pescaturis mo  (21)  

 1.  Costituisce  attività  di  pescaturismo  l'imbarco  di  persone  non  facenti  parte  dell'equipaggio  su  navi  da
pesca  a scopo  turistico  ricreativo.  (53 )

 2.  Nelle  attività  di  pescaturismo  sono  ricompres e:  
a)  l’osservazione  dello  svolgimen to  della  pesca  con  i siste mi  e  gli  attrezzi  autorizza ti  dalla  licenza  di  

pesca  dell’imbarcazione  usata;  
b)  lo  svolgimen to  di  pesca  ricreativa  (54)  mediante  l’impiego  degli  attrezzi  da  pesca  e  i relativi  limiti;  

c)  lo  svolgimen to  di  attività  finalizzate  alla  conoscenza  e  alla  valorizzazione  dell’ambien te  costiero  e  
delle  lagune  costiere.  

c  bis)  la  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  a bordo  o a terra.  (55)
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 Art.  17  bis
 Esercizio  delle  attività  di  pescaturis m o  (22 )  

1.  L'imprendi tore  ittico,  titolare  di  licenza  di  pesca,  che  intende  esercitare  l'attività  di  pescaturis mo
trasmet t e  alla  compe t e n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (83 ) ,  una  comunicazione  nella  quale
dichiara,  in  particolare:
a)  il possesso  o  la  detenzione  di  un'imbarcazione  munita  di  licenza  di  pesca  o di  licenza  per  

l'esercizio  della  pesca  subacquea  professionale  o di  un'imbarcazione  iscrit ta  nel  regis tro  navale  
alla  quinta  categoria;

b)  il possesso  dell'autorizzazione  all’imbarco  di  persone  diverse  dall’equipaggio,  rilasciata  
dall’autorità  marit tima  dell’ufficio  di  iscrizione  della  nave  da  pesca,  ai  sensi  della  normativa  statale
vigente;

c)  l'eventuale  som minis t razione  di  alimenti  e  bevande  a bordo  o  a terra  per  le  persone  imbarcate;
d)  il rispet to  della  normativa  in  materia  previdenziale  e  assicurativa  per  il personale  imbarcato;
e)  il possesso  di  una  polizza  assicurativa  per  le  persone  accolte  a bordo.

2.  L'imprenditore  ittico  tiene  un  regis tro  sul  quale  sono  annotat e  le  persone  imbarcate  diverse
dall’equipaggio.

 Art.  17  ter
 Rapporto  di  principalità  

Abrogato.  (23 )  

 Art.  17  quater
 Limiti  e  modalità  di  esercizio  dell’attività  di  pescaturism o   (24)  

 1.  L’attività  di  pescaturis mo  viene  effe t tua ta  con:  
a)  imbarcazioni  munite  di  licenza  di  pesca  costiera  locale,  piccola  pesca,  con  l’utilizzo  degli  attrezzi  

previs ti  dalla  licenza;  
b)  imbarcazioni  a  disposizione  dei  pescatori  subacquei  professionali  o  iscrit te  nel  regis tro  navale  alla  

quinta  categoria.  

 2.  Le  attività  di  pescaturis mo  sono  svolte  con  sistemi  di  pesca  professionale  previsti  nella  prescrit ta
licenza  di  pesca  o con  attrezzi  previs ti  per  la  pesca  ricreativa.  (56)

 3.  Per  le  imbarcazioni  munite  di  licenza  di  pesca  riportant i  siste mi  a  traino  l’attività  di  pescaturis mo,
con  l’utilizzo  di  attrezzi  da  pesca  professionale,  deve  essere  svolta  nei  tempi  e  nei  luoghi  permess i
dalla  normativa  vigente  in  materia  di  pesca  professionale  con  le  seguen t i  modalità:  
a)  può  essere  effet tua ta  una  sola  cala  giornaliera  della  durata  di  due  ore  e  deve  essere  comunicata,  

anche  prevent iva m e n t e ,  alla  capitaneria  di  porto  l’inizio  e  la  fine  della  cala;  
b)  può  essere  effe t tua ta  anche  nei  giorni  festivi,  fatti  salvi  il rispet to  dei  contrat ti  di  lavoro  degli  

operatori  imbarcat i  e  del  loro  diritto  al  riposo,  a  condizione  che  l’imprenditore  provveda  al  
recupero  dei  giorni  di  riposo  con  la sosta  in  banchina  dell’imbarcazione .  L’uscita  di  pescaturis mo  
nei  giorni  festivi  o  sabato  deve  essere  comunicata  alla  capitaneria  di  porto;  

c)  può  essere  effe t tua ta  la  pesca  ricreativa  (56)  anche  nei  periodi  non  consent i t i  alla  pesca  a 
strascico.  In  questo  caso  i sistemi  a traino  devono  essere  sbarcati  o  sigillati  prima  dell’inizio  delle  
attività  di  pescaturismo,  previa  comunicazione  alla  capitaneria  di  porto  senza  recupero  delle  
giornate  di  fermo  pesca.  

 4.  Le  unità  adibite  all'esercizio  di  pescaturismo  sono  obbligate  a  ricondurre  nel  porto  di  partenza  i
turisti  imbarcati,  oppure,  in  caso  di  necessi tà,  in  altro  porto  o  area  idonea  all’ormeggio.  Tale  obbligo
non  sussis te  qualora  le  attività  di  pescaturis mo  siano  incluse  in  un  pacche t to  turistico  o  risultanti  da
un  accordo  scrit to  tra  le  parti  conservato  a bordo.  (57 )  

 5.  Il  numero  massimo  di  persone  imbarcabili  oltre  a  quelle  dell’equipaggio  è  stabilita
nell’autorizzazione  della  capitaneria  di  porto  e  comunqu e  non  può  essere  superiore  a  dodici.  E’
autorizzato  l’imbarco  di  minori  di  anni  quattordici  se  accompag na ti  da  persone  di  età  superiore  ad
anni  diciot to.  

 6.  Le  attività  di  pescaturis mo  sono  svolte  anche  nei  giorni  festivi  in  ore  diurne  e  in  ore  notturne .  

 Art.  17  quinquies
 Som minis trazione  aliment i  e  bevande  a bordo  o a terra  (25 )  

 1.  La  som minis trazione  di  alimenti  e  bevande  a  bordo  o  a  terra  è  sogget ta  alle  disposizioni  del
regolamen to  regionale  emanato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.
40/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  regolame n to  CE  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  del  29  aprile  2004  sull’igiene  dei  prodotti  alimentari  e  del  regolamen to  CE  n.  853/2004  del
Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce  norme  specifiche  in  materia  di
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igiene  per  gli  alimenti  di  origine  animale).  

 2.  Gli  alimenti  somminis tra ti  devono  essere  in  prevalenza  provenien t i  dalla  pesca  del  sogget to
autorizza to.  

 3.  Per  la  preparazione  e  la  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  a  terra  non  è  consent i to  l’utilizzo  di
strut ture  fisse.  

Sezione  II
 Disciplina  dell'it titu rismo   (26 )

 Art.  17  sexies
 Ittituris mo  (27)  

 1.  Nelle  attività  di  ittiturismo  sono  ricompres e  le  attività  di  ospitalità,  ricreative,  didattiche,  culturali  e
di  servizi,  finalizzate  alla  corret ta  fruizione  degli  ecosis te mi  acquatici  e  delle  risorse  della  pesca  e  alla
valorizzazione  degli  aspet ti  socio–culturali  delle  imprese  ittiche,  esercitati  da  imprenditori  singoli  o
associati,  attraverso  l’utilizzo  della  propria  abitazione  o  di  strut tura  nella  disponibili tà
dell’imprendi tore  stesso.  

 Art.  17  septies
 Esercizio  dell’ittituris mo  (28 )  

1.  L'imprendi tore  ittico  che  intende  esercitare  l'attività  di  ittiturismo  presenta  allo  sportello  unico  delle
attività  produt tive  (SUAP)  del  comune  ove  si  svolge  l’attività  di  ittiturismo,  la  segnalazione  certificata
di  inizio  attività  (SCIA)  ai  sensi  dell’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in
materia  di  procedi me n to  amminis trativo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docum e n t i  amminis trativi)  in  cui
dichiara,  in  particolare:
a)  il titolo  di  proprietà  o di  disponibilità  dei  beni  adibiti  all'attività  di  ittiturismo  e,  nel  caso  di  edifici,  

la  loro  conformità  alle  norme  edilizie  e  igienico- sanitarie  vigenti;
b)  il rispet to  della  normativa  in  materia  previdenz iale  e  assicurativa.

2.  L’acquacol tore,  nella  SCIA,  dichiara  di  realizzare  il  rapporto  di  principalità  ai  sensi  dell’articolo  17
octies.

3.  Lo  SUAP  comunica  alla  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (84 )  le  SCIA  ricevute .

4.  Ai  fini  della  presen tazione  della  SCIA  è  utilizzata  la  modulis tica  definita  dal  tavolo  tecnico  regionale
per  lo  sviluppo  dei  servizi  SUAP  istituito  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  7  marzo  2011,  n.
129,  in  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  37  e  42  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.
40  (Norme  sul  procedim e n to  amminis trativo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza  dell’attività
amminis trativa).

5.  L'imprendi tore  ittico,  di  cui  al  comma  2,  tiene  un  registro  riportante  le  ore  dedicate  all'attivi tà  di
ittituris mo  e  quelle  dedicate  all'attività  di  pesca.

 Art.  17  octies
 Rapporto  di  principali tà  (29)  

 1.  Il  rapporto  di  principalità  si  intende  realizzato  quando  il  tempo  dedicato  all’esercizio  dell'attività  di
acquacoltura  (58)  è  prevalen te  rispet to  a quello  dedicato  all’esercizio  dell’attività  di  ittituris mo.  

 2.  La  principalità  è  dimos trata  dall’acquacol tore  con  l'annotazione ,  sul  registro  di  cui  all'articolo  17
septies ,  com ma  5,  delle  ore  dedicate  all'attività  di  ittiturismo.  (59)  

 Art.  17  nonies
 Limiti  e  modalità  di  esercizio  dell’ittituris mo  (30)  

 1.  L’attività  di  ospitalità  è  eserci tata,  fino  a  un  massimo  di  dodici  posti  letto,  attraverso  l’utilizzo  della
propria  abitazione  o di  strut tura  nella  disponibilità  dell’imprenditore  ittico.  

 2.  L’attività  di  som minis trazione  di  alimenti  e  bevande  è  eserci tata  utilizzando  immobili  di  proprietà
dell’imprendi tore  ittico  o  nella  disponibilità  dello  stesso,  sia  in  locali  chiusi  che  in  spazi  aperti.
Possono  essere  usate  dall’imprendi tore  ittico  anche  strut ture  galleggianti  fisse  specificame n t e
attrezza t e  per  la  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande.  Il limite  massimo  è  di  trenta  coperti.  

 3.  Per  le  cooperative,  le  società  e  i  consorzi  di  pescatori  e  di  acquacol tori,  l’attività  di  ospitalità  e  di
somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  fino  a  dodici  persone  può  essere  svolta  in  immobili  nella  loro
disponibilità,  nonché  in  strut ture  nella  disponibili tà  di  ciascuno  dei  soci  titolari  di  licenza  di  pesca.
(60)  

3  bis.  L’esclusiva  som minis t razione  di  alimenti  e  bevande  può  essere  svolta  in  immobili  o  in  strut ture
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nella  disponibili tà  della  cooperativa,  della  società  o  del  consorzio  di  pescatori  e  di  acquacol tori  con
trenta  coperti  per  ogni  licenza  di  pesca  intestata  alla  cooperativa,  alla  società  o  al  consorzio  o  a
ciascun  socio  e  comunqu e  fino  a  un  massimo  di  trecen to  coperti  in  un  unico  locale.  Per  la
somminis t razione  di  alimenti  e  bevande  possono  essere  usate  imbarcazioni  e  strut ture  galleggianti
anche  fisse  specificame n t e  attrezza t e .  (61)

 4.  Qualora  l’attività  di  som minis t razione  di  alimenti  e  bevande  è  esercitata  dall’imprendi tore  ittico
congiunta m e n t e  a  quella  di  ospitalità  è  consen t i to ,  purché  sia  disponibile  uno  spazio  comun e  e
limitata m e n t e  al  numero  di  ospiti  che  pernot tano,  l’uso  della  cucina  dell’abitazione.  

 5.  Per  la  som minis trazione  di  alimenti  e  bevande  l’imprenditore  ittico  deve  usare  in  prevalenza  prodotti
aziendali  o  comunqu e  prodot ti  reperiti  presso  aziende  ittiche  e  agricole  regionali.  

 6.  La  somminis t razione  di  alimenti  e  bevande  è  sogget ta  alle  disposizioni  del  d.p.g.r.  40/R/2006.  

 7.  I servizi  ricreativi  e  culturali  sono  esercitati  con  l’utilizzo  di  immobili  di  proprietà  o  di  strut ture  nella
disponibili tà  dell’imprendi tore  ittico  nel  rispet to  della  normativa  vigente  sulla  sicurez za  e  sulle  norme
igienico- sanitarie.  

Art.  18  
 Pesca  del  novellam e,  del  bianche t to,  del  rosse t to  e  dello  zerro  

 Abrogato.  (31)  

Art.  19  
 Pesca  a fini  scientifici  

 Abrogato.  (32)  

Capo  IV  
 Vigila n z a  e  san z i o n i  

Art.  20  
 Vigilanza  

1.  La  vigilanza  sull'applicazione  della  presen te  legge  è  affidata ,  oltre  che  ai  sogget ti  a  ciò  prepos t i  dalla
legislazione  statale  vigente ,  con  i quali  la  Regione  può  stipulare  specifici  protocolli,  (62 )   alla  Regione
stessa  (85 )   salvo  quanto  previs to  al  com ma  1  bis.  (33 )  

1  bis.  La  vigilanza  sull’applicazione  della  sezione  II del  capo  III  della  presente  legge  è  affidata,  oltre  che
ai  sogget ti  a ciò  prepos ti  dalla  legislazione  statale  vigente ,  ai  comuni.  (34 )

2.  Quando  lo  richiedano  i sogge t ti  prepos ti  alla  vigilanza,  i pesca tor i  e  gli  altri  adde t ti  alle  attività  di  cui
alla  presen te  legge  consen tono  l'ispezione  delle  navi,  dei  conteni tori ,  degli  impianti ,  delle  attrezza tu r e
e  dei  mezzi  di  traspo r to  di  cui  abbiano  l'uso  o la  detenzione.  

Art.  21  
 Sanzioni  amminis tra tive  (35)  

1.  Salvo  quanto  previs to  ai  com mi  da  2  a  8  per  le  violazioni  delle  norme  previs te  dalla  presen te  legge  e
dai  regolame n t i  di  cui  all’articolo  14  si  applicano  le  sanzioni  di  cui  al  decre to  legislativo  9  gennaio
2012,  n.  4  (Misure  per  il  riasset to  della  normativa  in  materia  di  pesca  e  di  acquacoltura,  a  norma
dell’articolo  28  della  legge  4  giugno  2010,  n.  96).

2.  Chiunque  esercita  l’attività  di  pescaturis mo  senza  la  comunicazione  di  cui  all’articolo  17  bis,  com ma
1,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  da  euro  200,00  a euro  1.200,00.

3.  Chiunque  viola  quanto  prescri t to  all’articolo  17  bis,  com ma  2,  è  sogget to  alla  sanzione
amministra tiva  da  euro  200,00  a euro  1.200,00.

4.  Chiunque  esercita  l’attività  di  pescaturis mo  in  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  agli  articoli  17
quater  e  17  quinquies  è  sogget to  alla  sanzione  amminist rativa  da  euro  200,00  a euro  1.200,00.  

5.  Chiunque  esercita  l’attività  di  ittiturismo  senza  titolo  abilitativo  in  violazione  dell’articolo  17  septies,
com ma  1  è  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  da  euro  600,00  a euro  3.600,00.

6.  L’acquacol tore  che  viola  quanto  prescri t to  all’articolo  17  septies,  com ma  5,  è  sogget to  alla  sanzione
amministra tiva  da  euro  200,00  a euro  1.200,00.

7.  L’acquacol tore  che  non  rispet ta  il  rapporto  di  principalità  prescrit to  all’articolo  17  octies  è  sogget to
alla  sanzione  amminis trativa  da  euro  200,00  a euro  1.200,00.

8.  Chiunque  esercita  l’attività  di  ittiturismo  in  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  all’articolo  17  nonies  è
sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  da  euro  200,00  a euro  1.200,00.  

9.  L’ente  compet e n t e  all’irrogazione  e  all’introito  delle  sanzioni  per  la  violazione  degli  articoli  17  bis,  17
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quater  e  17  quinquies  è  la  Regione.  (86 )

10.  L’ente  compet e n t e  all'irrogazione  e  all'introito  delle  sanzioni  per  la  violazione  degli  articoli  17
septies ,  17octies  e  17  nonies  è  il comun e .

11.  Ai  fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  amminis trative  di  cui  ai  com mi  da  2  a  8  si  osservano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni
amminis trative).

Art.  22  
 Confisca  

Abrogato.  (63)

Art.  23  
 Monitoraggio  e  valutazione  

1.  A parti re  dal  secondo  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  riferisce  al
Consiglio,  entro  il  primo  semes t r e  di  ciascun  anno,  sull'at tuazione  della  legge  stessa  e  sui  risulta ti
ottenu ti  in  termini  di  sostegno  e  valorizzazione  della  pesca  mari t tima  e  acquacol tur a .  

2.  A tal  fine  la  Giunta  present a  alla  commissione  consiliare  compete n t e  una  relazione  compre nd e n t e  tra
l'altro:  
a)  tempi  e  forme  delle  azioni  intrap r e s e  per  il  coordinam e n t o  con  Stato,  Comunità  europea  e  altre

regioni;  
b)  descrizione  degli  interven t i  realizzati  ai  sensi  dell'articolo  7;  (36)  
c)  crite ri  e  procedu re  adot ta t i  per  il  riconoscimen to  dei  dist re t t i  di  pesca  e  acquacol tu ra ,  numero  dei

dist ret t i  riconosciut i  e  descrizione  di  massima  delle  iniziative  da  loro  intrap r e s e ;  
d)  misura  in  cui  i  potenziali  uten ti  hanno  usufrui to  del  rilascio  o  rinnovo  della  licenza  di  pesca  e

dell 'iscrizione  nel  regis t ro  della  pesca  professionale;  
e)  dati  relativi  alle  autorizzazioni  rilascia te  per  la  pesca  del  novellame,  del  bianche t to ,  del  rosset to  e

dello  zerro  o per  la  pesca  a  fini  scientifici;  
f)  suddivisione  delle  sanzioni  irroga te  per  livello  di  impor to,  tipo  di  infrazione  e  localizzazione

geografica.  

Capo  V 
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

Art.  24  
 Norma  finanziaria  (37)  

 1.  Gli  interven t i  di  cui  all’articolo  7  sono  di  cui  all'articolo  7  sono  definiti,  con  gli  atti  della
program m a zione  regionale  in  coerenza  con  gli  stanziam e n t i  di  bilancio.  (87 )

Art.  25  
 Disposizioni  transitorie  e  finali  (38)  

 1.  L’efficacia  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  12  e  13  (65)  della  presen te  legge  decorre  dalla  data  di
entrata  in  vigore  dei  regolame n t i  di  cui  all’articolo  14  comma  1,  lettera  a).  (66 )

1  bis.  L’efficacia  delle  disposizioni  di  cui  articolo  13  bis  della  presente  legge  decorre  dall’entrata  in
vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  lettera  b).  (67 )

 2.  Dalla  data  di  entrata  in  vigore  dei  regolamen ti  di  cui  ai  com mi  1  e  2  (65)  cessano  di  avere
applicazione  le  disposizioni  normative  che  regolano  gli  stessi  ogget t i  della  presen te  legge  e  dei  suoi
regolame n t i  attuativi.  

 3.  Per  tut to  quanto  non  previs to  dalla  present e  legge  si  osservano  le  disposizioni  statali  vigenti .  

Note

1.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  81  del  16  marzo  2007  si  è  espres s a  dichiar ando  non  fondate  le  
ques tioni  sollevate  nei  confronti  degli  articoli  1,  commi  1,  lette ra  b)  e  2;  2,  comma  1,  lette r e  c),  e)  ed  f);  3,  
comma  1,  lette r a  d);  7,  commi  7,  lette r e  a)  e  c)  e  8;  10;  11;  12;  13;  14,  comma  1,  lette r e  a)  e  b);  18;  19.
2.  Titolo  così  sostitui to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  1.
3.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  2,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  
2016,  n.  20,  art.  98.
4.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  3,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  
2016,  n.  20,  art.  99.
5- 6.  Note  soppress e .
7.  Articolo  abroga to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  5.
8.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  6.
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9.  Articolo  abroga to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  7.
10.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  8,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  
2014,  n.  58,  art .  6.
11.  Nota  soppres sa .
12.  Parole  soppress e  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  10.
13.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  11.
14.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  11.
15.  Comma  aggiunto  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  11.
16.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  12.
17.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  13,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  2  ottobre  
2014,  n.  58,  art .  9.
18.  Articolo  abroga to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  14.
19.  Articolo  abroga to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  15.
20.  Sezione  inseri ta  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  16.
21.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  17.
22.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  18,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  
2014,  n.  58,  art .  11.
23.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  19,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  2  ottobre  2014,  
n.  58,  art.  12.
24.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  20.
25.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  21.
26.  Sezione  inseri ta  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  22.
27.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  23,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  
2014,  n.  58,  art .  14.
28.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  24,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  
2014,  n.  58,  art .  15.
29.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  25.
30.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  26.
31.  Articolo  abroga to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  27.
32.  Articolo  abroga to  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  28.
33.  Parole  aggiunte  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art.  29.
34.  Comma  aggiunto  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  29.
35.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  30,  ed  ora  così  sostitui to  con   l.r.  2  ottobre  
2014,  n.  58,  art .  19.
36.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  31.
37.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  32.
38.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  9  ottobre  2009,  n.  56,  art .  33.
39- 41.  Note  soppres se .
42.  Regolame n to  regionale  23  luglio  2012,  n.  42/R.
43- 45.  Note  soppres se .
46.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  3.
47.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  4.
48.  Nota  soppres sa .
49.  Comma  abroga to  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  7.
50.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art.  8.
51.  Parole  soppress e  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art.  8.
52.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  8.
53.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  10.
54.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  10.
55.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art.  10.
56.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  13.
57.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  13.
58.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  16.
59.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  16.
60.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  17.
61.  Comma  aggiunto  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  17.
62.  Parole  aggiunte  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art.  18.
63.  Articolo  abroga to  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art.  20.
64.  Nota  soppres sa .
65.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art .  22.
66.  Parole  aggiunte  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art.  22.
67.  Comma  inseri to  con  l.r.  2  ottobre  2014,  n.  58,  art.  22.
68.  Parole  soppress e  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  97.
69.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  100.
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70.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  101.
71.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  101.
72.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  101.
73.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  102.
74.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  103.
75.  Parole  soppres se  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  103.
76.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  104.
77.  Parole  soppres se  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  104.
78.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  104.
79.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  104.
80.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  105.
81.  Comma  inseri to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  105.
82.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  105.
83.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  106.
84.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  107.
85.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  108.
86.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  109.
87.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  110.
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